
1

a n im a li , chiamando la prima eucbìa , e la feconda 
fojata. Il focolare è nel m ezzo  della capanna per quan­
to riguarda alla larghezza; in quanto poi alla lu n ­
ghezza è poco dittante da uno de’ lati della capanna 
ifteifa. Sopra il focolare nel vertice della cala v è 
fem pre un b u c c o ,  a cui iì connia fpeiTo una fpecie 
di cilindro di legno fcavato ,  che fa le veci di un 
fum aiuolo. L e  mura delle capanne fono molto affu­
micate al di d e n tro , e ciò p ro vien e, che non mai , 
od affai di rado le iì p u li lc o n o , e la caufa , che le ren­
de tali è co n tin u a. I Morlacchi ulano cenare pretto 
il focolare per tu tto  il tempo del V e r n o ,  ed è vero 
q u e l ,  che dice il F o r t i s  , che dormono allungando­
li nel luogo medelimo , ove cenarono ; non tutti pe­
r ò ,  ma chi in un cantuccio, e chi nell’ a ltr o , e m ol­
to  p iù ,  quando vi fon parecchi m atrim oni in una 
fletta fam iglia. E ’ v e r o ,  che gli Spoli in m olti luo­
ghi foglion farli un camerino a p a rte ,  ma non tu t­
ti lo fanno. I loro letti fono due Schiavine prove­
nienti dalla T u r c h ia ,  una fervendo di ttram m azzo, 
e l ’ altra di coperta. U n poco di paglia fuol effere 
ancora il loro ttram m azzo, e la coperta più pelli de’ 
C a ftra t i ,  unite in llem e , ma non ànno veruna diffi­
co ltà  dormir fovente fui nudo fu o lo ,  coprendoli s è 
V e r n o  colla propria Kabam'Lca. ( a ) ,  e s’ è tem po  di 
State  efpofli all’ a r ia ,  fenza verun riparo. N o n  ifpo- 
gliano comunemente dal dottò, che le fole calzette 
dai p ie d i ,  fatte a guila  di c o tu r n i,  e ciò fanno pre- 
ientandoli loro l’ occalione di afciugarle al foco, S p o­
glian e  talora della g iu b ba, e del cintolo , a cui tta 
attaccato il c o l te l lo ,  e l i  fanno fervir di guanciale , 
aria dftaia iau a io s  »nfttn-ei fot-
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( a ) Kdbanix,ca lignifica il fcraiuolo.


